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Martedì 9 maggio 2023, ore 21
Concerto al Conservatorio Giuseppe Verdi (Piazza Bodoni, Torino)

Orchestra Filarmonica di Torino
Sergio Lamberto e Gabriele Carcano maestri concertatori

Gabriele Carcano pianoforte

Musiche di:
Wolfgang Amadeus Mozart

Concerto n. 27 in si bemolle maggiore per pianoforte e orchestra K 595

Ludwig van Beethoven
Concerto n. 2 in si bemolle maggiore per pianoforte e orchestra op. 19

Domenica 7 maggio 2023, ore 10 - Prova di lavoro a Più SpazioQuattro (Via Saccarelli 18, Torino)

Mozart e Beethoven, una coppia d'oro per un concerto che brilla come il più prezioso tra i metalli. I
due compositori rappresentano infatti il fuoco, la volontà e la creatività che rimandano all'elemento
alchemico al quale OFT dedica l'appuntamento concertistico di maggio.
I due concerti per pianoforte e orchestra verranno eseguiti dall'Orchestra Filarmonica di Torino
al Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino martedì 9 maggio alle ore 21. Sul palco, per l'occasione,
accanto a  Sergio Lamberto,  storica spalla di  OFT e maestro concertatore,  il  solista  Gabriele
Carcano. Il musicista torinese è tra i pianisti italiani più affermati della sua generazione. Con un
palmarès di numerosi premi vinti ed una carriera che spazia dal recitals ai concerti con orchestra
alla musica da camera, Carcano suona in tutto il mondo e, come racconta, è a volte lui stesso
sorpreso  che  «partendo  dalla  provincia  di  Torino  si  possano  raggiungere  così  tanti  luoghi,
trovandosi a casa in ognuno una volta seduto allo strumento».

Il  programma aprirà  con  un  brano  che  brilla  come l'oro.  È  il  Concerto n.  27  in  si  bemolle
maggiore per pianoforte e orchestra K. 595, ultimato da Mozart nel 1791, nella piena maturità
del  compositore.  Mozart  riesce  infatti  a  racchiudere  fluidità,  scorrevolezza  e  scelte  stilistiche
ricercate in questo brano che sembra essere stato eseguito per la prima volta in un momento
conviviale, durante quelle esibizioni musicali con più autori ed esecutori che venivano chiamate
accademie.

Di Beethoven verrà invece eseguito il  Concerto n. 2 in si bemolle maggiore per pianoforte e



orchestra op. 19. Scritto sempre sul finire del Settecento, il concerto venne in seguito rielaborato
dal  grande  compositore  tedesco  in  un  paio  di  occasioni.  Pur  risentendo  in  qualche  modo
dell'influenza imposta da Mozart,  il  Concerto n. 2 ha una spiccata originalità, figlia anche della
giovinezza del suo autore, che esalta il ruolo del pianoforte, tra invenzioni luminose e passaggi di
grande delicatezza. Il brano, non a caso, venne eseguito per la prima volta nel 1795 al Burgtheater
di Vienna, con  Antonio Salieri nel ruolo di direttore d'orchestra e lo stesso Ludwig in quello di
solista  al  piano,  primo  quindi  a  cimentarsi  in  pubblico  con  i  virtuosismi  che  rendono  questo
concerto un capolavoro nel suo genere.

Nel solco di una tradizione varata da alcuni anni, il concerto in Conservatorio è aperto dal micro
racconto  ispirato  al  programma  musicale  e  scritto  appositamente  per  OFT  dal  giornalista  e
musicista  Lorenzo Montanaro.  La  lettura  del  testo,  per  immergersi  nell'atmosfera  speciale  del
concerto,  è affidata all’Associazione liberipensatori  “Paul  Valéry”  e all'Accademia di formazione
teatrale Mario Brusa di Torino.

GLI APPUNTAMENTI CONCERTISTICI

Accanto al  concerto di  martedì  9 maggio,  ore 21,  al  Conservatorio  Giuseppe Verdi  (Piazza
Bodoni, Torino), è prevista la prova di lavoro di domenica 7 maggio, dalle ore 10 alle ore 13, a
Più SpazioQuattro (Via Saccarelli 18, Torino). 
L'Orchestra Filarmonica di Torino offre infatti da sempre la possibilità al pubblico di assistere alla
“costruzione”  del  concerto  e  la  prova  di  lavoro  della  domenica  mattina,  in  particolare,  è  una
occasione unica per vedere i musicisti mettere a punto il concerto.
Questo mese non è invece prevista la prova generale aperta al pubblico.

CONCERTO: Biglietti in vendita presso la sede dell’Orchestra Filarmonica di Torino e mezz’ora prima
del concerto presso il  Conservatorio a euro 25, 15,  8. I  biglietti  per il  concerto sono acquistabili
anche online su www.oft.it 
PROVA DI LAVORO: Biglietti in vendita presso la sede dell’Orchestra Filarmonica di Torino a euro 3

Per informazioni tel. 011 533387 – biglietteria@oft.it – Torino, Via XX settembre 58
Orari:  ogni  martedì  ore  10:30-13:30  e  14:30-18:00.  La  settimana  precedente  il  concerto  anche
mercoledì, giovedì e venerdì: ore 10:30-13:30 e 14:30-18:00. 

INTORNO AL CONCERTO

L'Orchestra Filarmonica di Torino propone per ogni appuntamento di Stagione alcune interessanti
iniziative collaterali, frutto di collaborazioni consolidate, per creare sempre nuove alchimie. 

Venerdì 5 maggio, alle ore 18.30 al Circolo dei lettori di Torino, è in programma un nuovo
appuntamento di  Leggere la classica  durante il quale i maestri concertatori Sergio Lamberto e
Gabriele Carcano racconteranno segreti e aneddoti sui due compositori protagonisti del concerto
Oro. L'appuntamento è a ingresso libero con prenotazione obbligatoria tramite form nella sezione
“Eventi ospiti” su torino.circololettori.it. I possessori della Carta Plus possono prenotare il  posto
nelle prime file dedicate.

Prosegue inoltre, per il quinto anno consecutivo, l'iniziativa che vede insieme Fondazione Torino
Musei e OFT in un progetto per avvicinare il pubblico dell’arte a quello della musica e viceversa.
Ispirati dai concerti della Stagione concertistica dell’Orchestra Filarmonica di Torino, i tre grandi
musei della Città di Torino – GAM Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea, MAO Museo
d’Arte  Orientale  e  Palazzo  Madama  Museo  Civico  d’Arte  Antica  –  ogni  sabato  precedente  il
concerto propongono a rotazione un ciclo di visite guidate al proprio patrimonio museale.
L'appuntamento  con la visita  guidata  «ORO/SOLE  -  Creatività,  fuoco,  volontà»  è  in
programma sabato 6 maggio, alle ore 16.30, al MAO.
Il Dio del sole dispensa la vita. Il Dio del Sole Surya, Rahu e l’eclissi del sole, i tre passi di Vishnu,
la  prima festa importante dell’anno e la  festa delle  luci...  Nelle  sale  che ospitano la  statuaria
dall’India e dal sud est asiatico, il percorso si snoda tra le rappresentazioni di divinità dell’Induismo
e i racconti di miti e feste nelle quali il sole e la luce sono protagonisti e simboli potenti.



L’iniziativa è a cura dei Dipartimenti Educazione della Fondazione Torino Musei e di Abbonamento
Musei. Le visite sono condotte da Theatrum Sabaudiae. Visite guidate a pagamento. Costo: 6 euro
per il percorso guidato + biglietto di ingresso al museo secondo tariffe (gratuito con Abbonamento
Musei Piemonte e Valle d’Aosta e Torino Piemonte Card). Info e prenotazioni: tel.  011.5211788
(lun-dom 9-17.30); prenotazioniftm@arteintorino.com
È possibile effettuare l’acquisto anche on-line.

GLI ARTISTI

Gabriele Carcano è tra i pianisti italiani più affermati della sua generazione, vincitore di numerosi
premi, ha una carriera internazionale che spazia dal recital, a concerti con orchestra, alla musica
da camera.
Dopo la vittoria nel 2004 del Premio Casella al Concorso “Premio Venezia”, debutta al Teatro La
Fenice e al Regio di Torino. La sua carriera l'ha poi portato ad esibirsi in sale e stagioni quali la
Tonhalle di Zurigo, la Salle Pleyel di Parigi,  Herkulessaal di Monaco, Musashino Hall di Tokyo,
Konzerthaus di Berlino, Jerusalem Theatre, Società del Quartetto di Milano, International Piano
Festival al Teatro Mariinsky di San Pietroburgo, Carnegie Hall di New York, Accademia di Santa
Cecilia di Roma, Teatro la Pergola - Amici della Musica di Firenze, Auditorium du Louvre di Parigi,
o per il Festival Radio France - Montpellier, Piano aux Jacobins di Toulouse, Lac di Lugano, French
May  di  Hong  Kong,  Fundacion  Scherzo  di  Madrid,  Kissinger  Sommer  Festival,  Mecklenburg-
Vorpommern Festival, Rheingau Festival, Stresa Festival, ecc.
Nel  gennaio  2010  è  proclamato  vincitore  del  Borletti  Buitoni  Trust  Fellowship,  riconoscimento
prestigioso  che  lo  inserisce  tra  i  migliori  giovani  talenti  della  scena  musicale  internazionale,
ottenendo un immediato invito da parte di Mitsuko Uchida al festival di  Marlboro, a cui ha poi
partecipato per quattro edizioni. Ha poi partecipato alle tournée di Musicians from Marlboro in città
quali New York, Boston, Philadelphia, Washington DC, Toronto, Montreal.
Gabriele Carcano ha suonato con orchestre quali Orchestre National de Montpellier, Orchestra da
Camera  di  Mantova,  Staatskapelle  Weimar,  Orchestra  Verdi,  Pomeriggi  Musicali  di  Milano,
Orchestra di Padova e del Veneto, Petruzzelli di Bari, Teatro Comunale di Bologna, collaborando
con direttori come Ton Koopman, Lawrence Foster, Alain Altinoglu, Stephan Solyom, Ion Marin,
Claus Peter Flor, Clemens Schuldt, Federico Maria Sardelli, Maxim Emylianichev.
Eccellente camerista, lavora regolarmente con Stephen Waarts, Lorenza Borrani, Enrico Dindo,
Sergej Krylov, Enrico Bronzi, Marie Elisabeth Hecker, Quartetto Hermes, Viviane Hagner.
Il suo primo album, interamente dedicato a lavori giovanili di Brahms, è apparso nell’estate 2016
per l’etichetta Oehms Classics, seguito da altri due nel 2018 per Rubicon Classics: da solista con
musiche di Schumann e in duo con Stephen Waarts.
Le sue pubblicazioni hanno ricevuto recensioni entusiastiche da Fonoforum, Sunday Telegraph,
the Indipendent, Amadeus, BBC Radio 3 e per due volte il Supersonic Award dalla rivista Pizzicato.
Tra il 2020 e il 2022 Gabriele Carcano ha eseguito l’integrale delle Sonate di Beethoven al Fidelio
Orchestra  di  Londra,  unendo  un  lavoro  di  approfondimento  sul  compositore  tedesco  alla  sua
attenzione a modi e luoghi nuovi in cui suonare e incontrare il pubblico.
Oltre al  ritorno in Giappone e concerti  con orchestre quali  il  Carlo Felice di Genova in questa
stagione Gabriele Carcano presenterà in una serie di concerti un programma ispirato all’Africa, che
verrà presentato tra gli altri agli Amici della Musica di Firenze, Musica Insieme Bologna e Lugano
Musica.
Nato a Torino, inizia lo studio del pianoforte a 7 anni e si diploma con il massimo dei voti a 17 anni,
al Conservatorio Giuseppe Verdi della sua città, proseguendo poi gli studi sotto la guida di Andrea
Lucchesini all’Accademia di Musica di Pinerolo e di Aldo Ciccolini. Dal 2006, grazie al sostegno
dell'Associazione De Sono, della Fondazione CRT e del premio Banques Populaires - Natexis, si
stabilisce  prima a  Parigi,  dove  frequenta  i  corsi  di  Nicholas  Angelich  presso  il  Conservatoire
National Supérieur de Musique, perfezionandosi ache con Marie Françoise Bucquet. Riceve anche
i consigli di pianisti quali Leon Fleisher, Richard Goode, Mitsuko Uchida, Alfred Brendel.
Dall’autunno 2015 insegna all’Accademia di  Musica di Pinerolo.  Gabriele Carcano è un artista
Steinway.

***
Sergio  Lamberto ha  compiuto  gli  studi  presso  il  Conservatorio  Giuseppe  Verdi  di  Torino  e



successivamente con Corrado Romano a Ginevra e con Franco Gulli all'Accademia Chigiana di
Siena, dove ha conseguito il diploma di merito. Ha vinto il primo premio alla Rassegna Nazionale
di violino di Vittorio Veneto. Ha collaborato come primo violino nell'Orchestra Haydn di Bolzano e
Trento e dal 1982 al 1991 nell'Orchestra da Camera di Torino. Dal 1991 ricopre lo stesso ruolo
nell'Orchestra Filarmonica di Torino, all’interno della quale è anche violino concertatore degli Archi
dell’OFT.
Come solista, primo violino o konzertmeister è stato invitato dall’Orchestra Sinfonica Abruzzese,
l’Orchestra  Sinfonica  di  Sanremo,  Camerata  strumentale  di  Prato,  l’Ensemble  Musikè  France,
l’Orchestra Cantelli di Milano, il Festival Musiké France, il Festival Cello Arte en Pays de Gex, il
Colibrì Ensemble di Pescara.
Dal 1987 è il violinista del Trio di Torino con il quale ha vinto il primo premio di musica da camera al
Concorso Internazionale G. B. Viotti di Vercelli 1990, il secondo premio all'International Chamber
Music Competition 1993 di Osaka e il secondo premio al Concorso Internazionale di Trapani 1995.
Col Trio ha suonato nei più importanti festival e associazioni musicali in Italia, Francia, Austria,
Germania, Spagna, Svizzera, Giappone ed ha effettuato registrazioni, in esclusiva per l’etichetta
RS, di opere di Brahms, Dvořák, Šostakovič, Smetana, Rubinstein, Chopin, Tanejev, Rachmaninov.
Ha registrato per Naxos la terza sonata per violino di Sandro Fuga della quale è dedicatario.
Dal  1982 è docente di  violino al  Conservatorio  Giuseppe Verdi  di  Torino.  Ha tenuto corsi  alla
Scuola di Alto Perfezionamento di Saluzzo, a Bergolo, Capo Rizzuto, Belvedere Langhe, Narni,
Sauze d’Oulx.
Dal 2013 è preparatore dei primi violini presso l’Orchestra Giovanile Italiana alla Scuola di Musica
di Fiesole. Dal 2014 è primo violino dei Solisti di  Pavia diretti  da Enrico Dindo. Dal 2010  è il
violinista  principale  ospite  del  Festival  Cello  Arte  en  Pays  de  Gex.  Annualmente,  per  la
presentazione del Festival, tiene concerti da camera nella prestigiosa Salle Cortot a Parigi.
Suona un violino “Pierre Dalphin” - Ginevra 1991.
Ad ottobre 2018 ha tenuto cinque recital negli Stati Uniti per una commemorazione della violinista
Teresina Tua: in quell’occasione ha suonato il violino Stradivari “Mond”, a lei appartenuto ed ora
nella collezione degli strumenti del Conservatorio di Torino.

* * *

L’Orchestra  Filarmonica di  Torino è  nata  nell’aprile  1992 e da quell’anno realizza  presso il
Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino una propria stagione concertistica. 
Protagonisti centrali della programmazione, concepita in modo che ogni concerto sia un evento
speciale sviluppato attorno ad uno specifico tema, sono sia i grandi capolavori, con un repertorio
che spazia dal barocco al Novecento, sia brani di più rara esecuzione. Grande attenzione è inoltre
dedicata alla musica del presente, spesso appositamente commissionata. L’interesse per le più
aggiornate prassi esecutive e la definizione dei dettagli che tale repertorio acquista quando viene
eseguito da un organico cameristico fanno dell’Orchestra Filarmonica di Torino una realtà unica,
che ha nel tempo consolidato una marcata riconoscibilità.
L’attività dell’Orchestra Filarmonica di Torino ha visto la realizzazione di numerose collaborazioni
con prestigiosi direttori e solisti, che sempre riconoscono in OFT un ambiente musicale ricco di
spunti e di energia propositiva. Dal 2016, Direttore Musicale dell’Orchestra Filarmonica di Torino è
Giampaolo  Pretto,  a  cui  vengono affidate  le  sfide  musicali  più  impegnative.  Negli  ultimi  anni,
l’Orchestra  Filarmonica  di  Torino  ha inoltre  collaborato  con direttori  quali  Alessandro  Cadario,
Federico Maria Sardelli, Zahia Ziouani, Tito Ceccherini, Alexander Mayer, Daniele Rustioni, Filippo
Maria Bressan, Benjamin Bayl, Nathan Brock e con solisti di fama internazionale tra i quali Marco
Rizzi,  Massimo Quarta,  Simonide Braconi,  Enrico Dindo, Maurizio  Baglini,  David  Greilsammer,
Francesca Dego,  Benedetto Lupo, Mario Brunello.  L’Orchestra Filarmonica di  Torino ha inoltre
contribuito a far scoprire in Italia talenti già noti all’estero quali Gilad Harel, Suyoen Kim, Alexander
Chaushian,  Martina  Filjak,  Philippe  Graffin,  Vincent  Beer-Demander,  Ronald  Brautigam  e  a
valorizzare,  in  qualità  di  solisti,  musicisti  del  calibro di  Emanuele Arciuli,  Andrea Rebaudengo,
Giuseppe Albanese, Francesca Leonardi, Ivano Battiston, Ula Ulijona.
L’Orchestra Filarmonica di Torino è stata protagonista, insieme all’Orchestra Sinfonica Nazionale
della Rai e al Teatro Regio, dei Festival Estivi organizzati dalla Città di Torino e dalla Fondazione
per  la  Cultura  Torino;  l’OFT è  inoltre  ospite  da  molti  anni  del  Festival  internazionale  MITO-
SettembreMusica con concerti sinfonici e da camera, proposti a Torino e a Milano. Negli ultimi



anni, l’OFT è inoltre stata ospite di importanti stagioni quali quella del Teatro Olimpico di Vicenza,
dell’Orchestra di Padova e del Veneto, dello Stradivari Festival di Cremona.
Le incisioni  dell’Orchestra Filarmonica  di  Torino sono edite  dai  marchi  Naxos,  Decca,  Claves,
Victor, RS e Stradivarius.

I SOSTENITORI DI OFT

L’attività dell’Orchestra Filarmonica di Torino è sostenuta dal Ministero della Cultura, dalla Regione
Piemonte,  dalla  Città di  Torino.  L’Orchestra Filarmonica di  Torino opera con il  contributo della
Fondazione Compagnia  di  San  Paolo  che,  nell’ambito  della  missione Sviluppare Competenze
dell’Obiettivo Cultura, mira a sostenere iniziative tese a supportare giovani artisti e creativi nella
costruzione della propria professionalità e nell’avvio dei percorsi di carriera. L’OFT, che gode del
patrocinio della Città Metropolitana di Torino, è inoltre sostenuta dalla Fondazione CRT, che da
trent’anni supporta il sistema culturale del territorio e incoraggia la formazione dei giovani. Sono
sponsor di OFT, tra gli altri, Lavazza e Studio Torta di Torino.

Marina Maffei
Ufficio stampa Orchestra Filarmonica di Torino
Tel. 011 533387 
Mob. 349 1276994
ufficiostampa@oft.it


